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Pieno successo in tutt'Italia dell'iniziativa sindacale 
a sole 24 ore dalla mozione respinta alla Camera dai partiti della maggioranza 

Lo sciopero generale 
ha «sfiduciato» il governo 
Con che feccia 
tenete i ticket? 
ANTONIO « U M a i i M O -

I' I governo ha I obbligo e il dovere politico e 

morale di riaprire subito un serio confronto 
4 con I sindacali sul ticket sulla saniti sull insie 
, me della politica economica Come è infatti 

• • a possibile che si possa fare finta di niente? La 
^ ^ voce e la volontà de) lavoratori si sono levate 
nel'modo più limpido e netto II governo ha ricevuto la sii 
ditela del lavoratori Voleva isolare e screditare il movi 
mento sindacale È il governo ad essere ora isolato dal 
paese reale Dietro le scelte sindacali e è il consenso attivo 
e consapevole di milioni di donne e di uomini di lavorato­
ri comunisti socialisti democristiani di tanti lavoratori 
non iscritti a nessun partita Prendere atto della situazione 
lare j conti con un moviménto sindacale che ha dimostra 
10 sul campo la sua rappresentatività è la pnma risposta da 
dare Continuare come se niente fosse successo rifiutare 
la necessaria apertura sarebbe da parte del governo un 
allo di Irresponsabilità Un atto di destabilizzazione demo­
cratica 

| tempo, invece di muoversi con più saggezza e sensi 
bilita Questo scipperò è stalo da alcuni definito fino alla 
stia Immediata vigilia con mille aggettivazioni negative 
Immotrveto e dispendioso Inutile e corporativo Da altri e 
Stato criticalo come un errore e un ferro vecchio Ma II ten 
tailvo di demotivare la mobilitazione di massa e di chia 
mare a raccolta I settori piO moderati dell opinione pubbli 
ca il è indarno sugli scogli della realtà il gioco non è riti 
sello 1) successo dèlio sciopero è grande Una streordina 
ria partecipazione popolare si è espressa in decine di ma 
nlfeslazioni di plazta La piena rilucila dello sciopero con 
ferma la glusWfì*,, della nostra proposta di ritirare II 
decreto e di ragtorijntì In tutt altro modo con spirilo dawe 
ro innovativo sul sistema sanitario 

I l governaci è Illuso che bastasse alleggerire un 
pò I ticket senza modificare la sostanza dei 
decreto per uscire dalla stretta Si è lamentato 
per lo scarto tra la «piccola» portata dell opera 

Mg* zlone e la vastità della reazione Colpisce che 
anche un uomo come Martlnazzoli abbia pò 

luto parlare di demagogia Ma il paese non e Impazzilo È 
che la genie è più intelligente di quello che pensano 1 no­
stri governanti I lavoraton e i cittadini sanno che il sistema 
sanitaria e Ingiusto In radice nel profondo Per come fun 
zjana per I jurbàrrusntl e per le esperienze tremende che 
determina nella vita quotidiana della gente Per come è fi 
panzloto perché si basa fondamentalmente sui contributi 
dei-lavoratori dipendenti Ancora una volta a ben vedere 
11 cuore della vicenda è la questione fiscale soprattutto 
perché si tratta di alletmare un fondamentale diritto di eli 
tadlnanza un tipico diritto dei nostri tempi come è il diritto 
alla salute 

Questi bisogni di giustizia e di solidarietà questi valon 
decisivi e ineliminabili sono ien ritornati in campo Recla 
rfmno risposte Immediate da parte del governo e risposte 
politiche d| fondo da parte di ogni forza politica Come in 
tene» rlspónàere il Psi che è ormai prossimo al suo con 
gréijsoV 

C è un dato nuovo e ncco di significato La gente non è 
passiva II inondo del lavoro non vuole essere spettatore di 
una politica ristretta al|e manovre interne al potere e agli 
scpjeraniemi È giurilo il momento di ventre ai contenuti e 
di ripensate la politica in rapporto ai problemi del paese 
allo scelte sodati Intende il Psi riflettere sulla sfida che vie 
ne dal nuovo protagonismo sociale e dalla lezione di mo 
dema solidarietà olferta dallo sciopero7 

QIOROIO FRASCA POLAftA GIOVANNI LACCABÒ 

L Italia si è fermata contro i ticket e per chiedere presentata da Pel Sinistra in 
al governo di voltare pagina Sedici milioni in dipendente e Democrazia 
s c o p e r ò il 90 per cen to neU'.ndustna e ,1 70 per \$£ùJ^M 
cen to nel pubblico impiego, mezzo milione di la- d a t lckel nveIl rt! | (ven0 mf imo 
voratori nelle p iazze Straordinarie manifestazioni che questo ministero è in era 
a Firenze, Milano e Napoli Occhetto alla Camera do di esprìmere» la capacità 
«De Mita lasci il c a m p o a un governo per la nfor- «fomnstica sua e delia mag 
ma del «rclPina» gioranza pari a zero Dopo 
m a aei sistema» ave r ^ ^ , 0 le ,potes, p res l 

denzialiste rilanciate dal Psi il 
segretario comunista ha insi 
stito affinché il governo De Mi 
ta lasci il campo a un ministe 
ro «he assuma col proprio 
programma 1 obiettivo della n 
(orma del sistema politico 
orienti la sua stessa azione e il 
suo rapporto col Parlamento 
su questa stella polare utilizzi 
il tempo disponibile della legi 
statura per predisporre leggi 
elettorali nuove che consenta 
no ai cittadini nelle prossime 
scadenze di andare alle urne 
in modo da poter determinare 
con il loro voto i programmi e 
le maggioranze ai quali vo 
glioho affidare il governo E 
ciò a cominciare dalle elezio­
ni per Cornila Province e Re 
gioni dell anno prossimo e 
seguendo con le elezioni poli 
tiche» 

• ROMA li paese reale è 
qui nelle piazze dice ai cen 
tornila di Milano Ottaviano 
Del Turco invitando a non fa 
re confusioni «con la maggio­
ranza che ha rinnovato Tap-
poggio al governo De Mita» 
1 altro ien alla Camera A Fi 
renze una folla di centocin 
quantamila persone Franco 
Marini leader della Osi am 
monisce «Il governo rischia di 
diventare inutile se non sì 
confronta con il sindacato» 
Da Gioia Tauro coi trentamila 
giunti da ogni angob della 
Calabria il monito di Bruno 
Trentin «De Mita farà i conti 
con noi con la forza sindaca 
le ma anche morale del sinda 
cato Non dubiti il presidente 
del Consiglio abbiamo fiato 
per fargli cambiare rotta an 
che per la sanità il Mezzo­
giorno la Calabria la secon 

da tappa della riforma fisca 
le» Il governo si rimangi i tic 
ket dicono i leader confede 
rali «La manovra esalta una 
mistura intollerabile di iniqui 
là e di cattivo funzionamento 
della sanità e non contribuì 
sce a nsanare i conti dello 
Stato» ribadisce a Ruggì Gior 
gio Benvenuto Punte altissime 
di adesioni alto sciopero No 
nostante il clima di intimida 
zione I astensione ha riscosso 
1 adesione tra il 55 e il 65 per 
cento a Mirafion e dall 80 a) 
95 per cento negli altri stabili 
menti 

L altro ien alla Camera si 
era discussa e votata la mo 
zlone di sfiducia al governo 
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Ascoltato dall'Antimafia 
Vuole sostituirsi ai giudici 

Strapotere 
a Sica 
È polemica 
E polemica sull alto commissario Sica Alla commis­
sione parlamentare Antimafia sono state mosse enti-
che agli sconfinamenti del prefetto dai poteri pur 
ampi, che la legge gli assegna Dichiarazioni in que­
sto senso vengono dai due vicepresidenti, il de Vita-
Ione e il socialista Calvi, e dal comunista Luciano 
Violante A far da detonatore e I interrogatone con­
dotto da Sica net confronti del boss Bada tamel i 

FAilO INWINKL 

• ROMA Domenico Sica è 
sotto il tiro delle cntiche a 
Roma e a Palermo proprio 
mentre una calcolata «fuga 
di notizie» riferiva di un suo 
proficuo incontro oltreocea 
no con lex capo di Cosa 
nostra Gaetano Badalamen 
ti I giudici del capoluogo si 
uliano hanno lamentato di 
essere stati scavalcati senza 
che I alto commissario si 
prendesse neppure la briga 
di informarli 

Ma le polemiche più dure 
vengono dall interno della 
commissione parlamentare 
Antimafia che ha ascoltato 
Sica martedì pomeriggio 

Luciano Violante gli addebi 
ta iniziative che si sovrap­
pongono ai compiti e alle 
responsabilità che la Costitu 
zione assegna ali autorità 
giudiziaria II vicepresidente 
de Vitalone lo invita a non 
gestire iniziative in prima 
persona («Non è giusto ac 
ereditare I idea che la lotta 
alla mafia sia affare esclusi 
vo dell alto commissario») 
L altro vicepresidente del 
I Antimafia il socialista Mau 
mio Carvi ha fatto nfen 
mento a «un ombra lunga su 
Sica rispetto al ruolo che la 
legge gli i 

A PAOINA 7 

Alla Camera bocciate le mozioni di Pei, Pri e Pli, maggioranza governativa spaccata 

Nell'ora dì religione tutti a scuola 
De, Psi e Msi contro l'Alta corte 
Sull ora di religione ien alla Camera ha prevalso 
una maggioranza De, Psi, Psdl e Msi Si è stabilito 
c h e I insegnamento confessionale resta nell 'orario 
scolastico Gli studenti c h e non lo sceglieranno 
dovranno c o m u n q u e restare a scuola Ciò in pale­
se contrasto con la recente sentenza della Corte 
costituzionale Pli e Pn schierati con I opposizione 
di sinistra nella difesa della laicità dello Stato 

ROSANNA LAMMIQNANI 

• ROMA Per 37 voli (272 a 
favore e 235 contran) ieri è 
stala approvata dalla Carne 
ra a scrutinio segreto la riso­
luzione di una parte della 
maggioranza di governo che 
ribadisce la necessità dj man 
tenere nell ordinamento sco 
laslico I obbligo di materie al 
temative ali ora di religione II 
Psi dunque si è alleato alla 
De sulla base delle indicazio­
ni arrivate direttamente dàlia 

Cei rigettando I interpretazio­
ne che del Concordato ha 
dato recentemente la Corte 
costituzionale Resp ite le 
mozioni e le nsolzioni degli 
altn partm di governo Pli e 
Pri e delle apposizioni di si 
nistra. volte a garantire la pie 
na facoltativi») dell insegna 
mento confessionale Respin 
te anche le mozioni su altre 
materie concordatane matn 
hionlo e tasse 

A PAGINA « 

A Pri a congresso 
La Malfa «Dico no 
al voto anticipato^ 

ALBCRTO U ISS 

• • ROMA «Non e è dubbio 
che il cosiddetto pentapartito 
«va una cnsi molto profonda 
Su questo governo ho delle n 
serve » Cosi dice Giorgio La 
Malfa in una intervista ali Uni 
ta in cui spiega gli obiettivi del 
37* congresso del Pri che si 
apre oggi pomenggio a Rimi 
ni II segretano repubblicano 
parla del «quarto polo» della 
«federazione laica» del rap 
porto con Pannella del deficit 
pubblico delio sciopero gene 

rale del governo De Mita. 
«Nuove elezioni - dice - sa 
rebbero dannose e torse inuti 
li ma i vecchi equilibn non re 
sistono È questo il rebus che 
dobbiamo risolvere» Alle assi 
se del Pn saranno presenti i 
leader dei maggiori parliti Oc 
chetlo per il Pei Foriani per la 
De Craxi per il Psi Altissimo 
per il Pli Ci sarà anche il presi 
dente del Consiglio Cinaco 
De Mita 

Giorgio La Malfa A PAGINA S 

a JanizebM: 
l'Italia aiuterà 
la Polonia 

Pnmo caponi Stato occidentale a visitare la Polonia dalla 
line ael 1981 in poi Cossiga (nella foto) è giunto ien a Var 
savia ed ha assicurato i appoggio italiano al nuovo corso 
polacco Durante il pranzo offerto dal generate Janizelskl 
Cossiga ha affermato che non solo I Italia ma I Intera Euro­
pa «deve essere presente nel processo di sviluppo della Po-
ionia e degli altri paesi dell Europa orientale per favorire 
una vera collaborazione e quindi la distensione e la pace» 

A PAOINA I O 

BlISh non eSClUde Nonega ha truccato le eie-
- - ~ ztoni di domenica scorsa « 

se ne deve andare Gli Stati 
Uniti per bocca del presi 
dente George Bush hanno 
ufficialmente messa in di 
scussione il risultato del vo-

• _ • — _ _ » « _ • _ _ _ _ to che secondo il governo 
di Panama aveva portato al 

la vittoria un fedelissimo del generale Noriega Gli Stati Uni 
ti non escludono un intervento militare per rovesciare il lo­
ro ex alleato e ieri hanno messo in «stato di massima alter 
ta» i marines che si trovano nella base Usa sul canale 

A PAGINA I O 

un intervento 
militare 
contro Noriega 

Perde 
laSamp 
Coppa 
al Barcellona 

La Sampdona e stata scon 
fitta (0 2) dal Barcellona 
nella finalissima di Coppa 
delle Coppe disputata a Ber» 
na I donam privi di Vier 
chowod e con Viali! vistoli-
mente acciaccato sono an­
dati In svantaggio dopo àpi 
pena 5 minuti su errore del 

la difesa sfruttato da Jullo Salinas II raddoppio al 79 ad 
opera di Rekarte Le speranze italiane di una villana «euro 
pea» sono affidate ora al Napoli (ntomo di Uefa a Stoccar­
da il 17 maggio) e al Milan (finale Campioni el 24 con la 
S l e a u») A PAGINA 81 

Oggi Pronti a mettere le «ali al 
• • a - - piedi» È in arriva I estate 0 

con essa le vacanze più lun 
ghe dell anno A questo ap­
puntamento abbiamo deoi 
cato un supplemento in edi­
cola oggi insieme ali Unità 

• _ _ • • • _ > _ _ _ _ _ Vi troverete suggerimenti su 
località ed Iniziative turisti 

co-culturali dell estate italiana. E per gli amanti dei viaggi 
ali estero itinerari vicini e lontani dalla Francia che festeg 
già i 200 anni della Rivoluzione agli affascinanti universi del 
Nepal e della Birmania dalla solare Cuba al misterioso Ma­

il supplemento 
le «ali 
ai piedi» 

Martelli bocciato 
Non sarà candidato 
alle Europee 
Martelli dà forfait Non sarà capolista socialista per 
le europee nella circoscnzione delle isole 11 gran ri­
fiuto risente dell'aspra polemica al congresso sicilia­
no Il numero due del Psi ha temuto la fronda? Si è 
ritirato anche il segretario della Cgil Ceremigna, Non 
ha trovato posto I ex socialdemocratico Longo Tre 
ritiri e ancora polemiche su Urna nella De Molte 
donne e indipendenti nelle liste del Pei 

PASQUALI CASCELLA FABRIZIO MMDOLINO 
IBI ROMA. Una sola pieferen 
za e un solo eletto per almeno 
tre pretenderti Troppo ri 
schiosa per Claudio Martelli 
I avventura elettorale in Sicilia 
per le europee dopo la eia 
morosa contestazione («Usur 
patere») subita domenica 
scorsa al congresso regionale 
socialista Cosi ha compiuto il 

tran gesto «Non mi candido» 
trascichi polemici anche nel 

la De hanno dato forfait tre 
europarlamentan uscenti II 
sindaco di Palermo Orlando 

grande escluso ha attaccato 
la scelta di Lima Pannella ha 
firmato la candidatura nella li­
sta laica Ma è stata lo stesso 
presentata una lista antiproibi 
zionista guidata dal radicale 
Taradash Nelle liste comuni­
ste (Occhetto e presente In Ire 
circoscrizioni) è torte la pre­
senza delle donne (23 su 81 
candidati) e degli indipen 
denti ira cui il politologo tran 
cese Duverger li tisico Regge 
e la poliziotta di colore Daua 
Valent. 

A PAGINA S 

Baker e Shevardnadze annunciano: si ricomincia a giugno 

Tra Usa e Urss riparte il negoziato 
per ridurre le armi strategie 

Sabato 13 maggio 

con r U l l i t à 

LA PENSIONE INPS 
Guida pratica 

ai servizi 
della previdenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUETTO CHIESA 

• I MOSCA Sono cominciati 
bene i colloqui del segretano 
di stalo James Baker a Mosca 
con il collega soviet co 
Lduard Shevardnadze che 
hanno concordato la data per 
la npresa del negozialo sulle 
armi strategiche le trattative 
impartiranno a giugno e rap 
presenteranno un nlancto dtl 
dialogo sugli armamenti fra le 
due grandi potenze Shevard 
nadze e Baker (che aveva 
consegnato al suo collega so 
vietilo un messaggio di Bush 
a Gorbaciov) ne hanno dato 
I annuncio in due conferenze 
stampa si_parate nelle quali 
hanno espresso soddisfazione 
per la fine de! lungo periodo 
di stallo nelle relazioni fra Uà 
e Urss Da tutte e due le parti 
è apparsa chiara la volontà di 
metter la sordina sulle polemi 

che della vigilia in materia di 
armamenti per sotto! nqdre 
piuttosto 1 importanza di que 
sto pnmo faccia a faccia fra 
I amministrazione Bush e il 
Cremlino di Gorbaciov 1 so 
vietici hanno definito i colio 
qui «difficili importimi re 
sponsabili* e hanno aggiunto 
che «ce la speranza che vi 
siano risultati concreti e co 
struttivi Nella prima giornata 
di meontn si sono affrontate 
in primo luogo le crisi regio 
nali aperte nel mondo Sul 
Centro America la posizione 
americana ha fatto registrare 
«un fatto nuovo» la rinuncia a 
rovesciare con la forza il regi 
me del Nicaragua Lo ha rive 
lato ti portavoce sovietico 
Gherasimov Oggi I incontro 
fra Baker e Gorbaciov 

A PAGINA 11 

Tra demitiani e CI ora è querela 
• • Sia detto senza oflesa la 
vignetta non è un granché 
Sotto uno striscione con la 
scritta *S Remo» e davanti a 
un microfono un Bagione 
Agnes con mazzette di soldi 
che gli sbucano da tutte le ta 
sene Ironlegg a una mmusco 
la Rita Paiono II titolo della 
vignetta strutta per 1 allusione 
il nome di un complesso ca 
noro di lungo corso tuttora in 
attività Ricchi e poveri Nel re 
sto del numero del Sabato in 
questione si trovano una inter 
vista al sottosegretano sociali 
sta alle Poste Tempeslini se 
condÉ il quale è colpa dei Pei 
se I Iralia è televisivamente 
parlando un paese da Terzo 
mondo una scheda dedicala 
alle elezioni del delegati ro 
mani ai prossimo congrego 
nazionale dei giornalisti una 
livorosa ripetizione di quanto 
apparso già sul Giornale di 
Montanelli Berlusconi dose 
gli sconfitti (la vecchia com 
ponente conservatrice di 
Stampa romana e i socialisti di 
Svolta) sfogano come posso 
no la loro rabbia 

In verità da sempre il Saba 
to conduce una sp etata cam 

Ha incassato per mesi e mesi le loro 
bordate furenti d o p o la testa di De 
Mita quelli di fcomumpne e liberazio 
ne vogliono esigono quella di Agnes 
Che ha deciso di portarli in tnbunale 
La cifra non viene resa nota ma pare 
che Agnes abbia chiesto al l ' inarca 10 
miliardi di risarcimento ai ciellini del 

Sabato querelati per una vignetta sul 
presunto scandalo di Sanremo Sono, 
più o meno, i miliardi che il Sabato in­
casserà di pubblicità nei prossimi 5 
anni grazie a u n recente contrat to 
con la Sipra La Sipra è una società 
della Rai Alla peggio, si tratterà di 
una restituzione 

pagna contro la Rai bilanciata 
da trasporti amorosi per le tv 
di Berlusconi A ben vedere 
per il Sabato la Rai negli ulti 
mi anni ha fatto soltanto una 
cosa di buono consentire a 
Celentino di fare i suoi sprolo­
qui sino a quello ultimo con 
tra la legge per I aborto 

Ma ora quello che fa freme 
re i ctellmi è una certa tnquie 
t line la paura che non trovi 
i u immediata conseguenza i 
risultati del congresso de Do 
pò la elezione di Foriani a se 
gretano il setumanale caro a 
Forni goni lanciò una sorta di 
suo «Dio lo vuole» abbiamo li 
berato la De liberiamo la Rai 
Sicché o^ni g omo che Agnes 

ANTONIO ZOLLO 

trascorre ancora a viale Mazzi 
ni è un boccone amaro per il 
lobato La lotta è slata senza 
quartiere e poiché anche i de 
romani Biagio Agnes in pnmo 
luogo non scherzano siamo 
arrivali alia carta bollata a ro­
busti calci nei cosiddetti in 
cambio delle coltellate alla 
schiena II vignettista del Saba 
to non ha dubbi se tangenti 
sono state pagate a Sanremo 
Agnes e entra in qualche mo 
do Fulminea dopo tanto in 
cassare la querela di Agnes 
contro il direttore del settima 
naie Giuseppe Frangi e 1 art 
director e vignettista Angelo 
Rinaldi Agnes ha ritenuto la 
vignetta .gravemente dilfama 

tona e lesiva della sua imma 
gine della sua onorabilità e 
della reputazione anche prò 
tessionale» e ha chiesto 11 n 
sarcimento di tulli i danni an 
che non patrimoniali da de­
volvere a comunità per tossi 
codlpendenti SulSotw/osiso 
no abbattute le cntlche di due 
consiglieri de della Rai Baloc 
chi e Pollini 1 quali sottolinea 
no la «continua velenosa dil 
lamalona campagna contro la 
Rai e il suo direttore e giudi 
cano incoerente che il Sabato 
pascoli a iosa pubblicitaria 
mente nel prato della Rai n 
pagandola con tanto odio 
Odio dicono i due consiglieri 
de non disinteressato Per IA 

drai associazione dei dirigi nti 
Rai quella del Sonalo è una 
•assurda campagna ditfamato-
na in atto da tempo e che mi 
ra a indebolire la tv pubblica». 
Silvestn deputato della sini 
strade spiega ancora meglio 
•Se si vuole privatizzare la tv 
pubblica lo si dica apertamen 
le senza aggredire e calunnia­
le» 

A occhio in tnbunale per 
Agnes dovrebbe andare me­
glio che a De Mita «Mura 
Montanelli Un paio di latti 
emergono d i questa lotta fra 
Incida i cielltnl sono la parte 
più rumorosa e caciarona del 
lo schieramento che ha ih 
odio la tv pubblica e chela il 
Ilio per Berlusconi dal qualg 
sono in mille modi ricami)!»» 
In quanto al miliardi del risar­
cimento chiesto da Agnes, e « 
questa singolare contingenza 
si tratta sempre di soldi della 
Rai o cQmuque procurati dal­
la Rai sia pure per interposta. 
Sipra Insomma questa tv 
pubblica sembra perenne­
mente In preda alta sindrome 
di Stoccolma finisce sempre, 
tra le braccia di chi la vuole 
morta 


